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Introduzione

Se pensi che la cybersecurity sia un problema solo per
le grandi aziende, ti sbagli. Il 43% degli attacchi
informatici è rivolto proprio alle PMI, spesso perché
percepite come un bersaglio più vulnerabile.

Caro 
Imprenditore, 
Responsabile IT

Un solo attacco ransomware o una violazione dei dati
può costarti decine di migliaia di euro in downtime,
riscatti, multe GDPR e danni reputazionali irreparabili.
Questa guida è nata per te.

È un documento pratico, senza gergo tecnico inutile,
per aiutarti a capire le minacce reali e adottare le
contromisure più efficaci per proteggere il cuore del
tuo business.

B2bdriven Team 
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Le PMI italiane sono sempre più bersaglio di attacchi
informatici, con un aumento dei casi e un conseguente
danno economico significativo; nel 2024, un rapporto ha
stimato che il 75% delle PMI italiane ha subito almeno un
attacco nell'ultimo anno, e il 60% rischia la chiusura entro
sei mesi dal colpo. Le principali vulnerabilità derivano dalla
scarsa formazione del personale e da insufficienti
investimenti in cybersecurity, rendendo i criminali
informatici attratti dalle PMI come obiettivi facili.

Rapporto Clusit 2025, nel 2024 l'Italia ha registrato un aumento del 15,2%
degli incidenti cyber.

Capitolo 1

Perché la Tua PMI è nel Mirino (e Perché Dovrebbe 
Importarti);



Analisi dei Costi di un Incidente
di Cybersecurity per una PMI

Voce di Costo Descrizione
Costo Medio per una 
PMI

Note & Dettagli

1. Downtime 
Operativo

Fermo produttivo 
causato da 
ransomware o sistemi 
offline.

€ 1.500 - € 5.000+ al 
giorno

• Perdita di produttività 
e vendite.
• Danni alla catena di 
fornitura.

2. Riscatto 
(Ransomware)

Pagamento richiesto 
per riottenere l'accesso 
ai dati.

€ 10.000 - € 50.000
• Il pagamento è un 
reato e non garantisce 
la restituzione dei dati.

3. Ripristino dei 
Sistemi

Attività tecniche per 
reinstallare e 
riconfigurare i sistemi.

€ 5.000 - € 20.000
• Costo di personale IT 
interno e consulenti 
esterni.

4. Multe GDPR
Sanzioni per violazione 
della protezione dei 
dati personali.

Fino al 4% del fatturato 
annuo globale

• Per un'azienda da 
€2M di fatturato: multa 
fino a €80.000.

5. Perdita di 
Clienti e Danno 
Reputazionale

Abbandono di clienti e 
difficoltà ad acquisirne 
di nuovi.

€ 10.000 - € 100.000+

• ~30% dei clienti 
potrebbe perdere 
fiducia.
• Danno all'immagine 
aziendale.

6. Costi Legali e 
Notifiche

Obbligo di notifica della 
violazione al Garante 
Privacy.

€ 5.000 - € 15.000
• Invio comunicazioni e 
onorari di avvocati 
specializzati.

TOTALE STIMATO € 31.500 - € 190.000+

Un costo catastrofico 
che mette a rischio la 
sopravvivenza 
dell'azienda.

Stime basate su report di settore
(Clusit, IBM) e casi reali nel contesto
italiano.

Un rischio al quanto 
costoso



La tabella precedente dimostra chiaramente che il costo
della prevenzione (investire in cybersecurity gestita) è una
frazione minima del costo della cura (riparare ai danni di un
attacco).

Il Riscatto è Solo la Punta dell'Iceberg: Anche se si decidesse di pagare
(azione sconsigliatissima e illecita), il costo del riscatto rappresenta
spesso meno del 30% della spesa totale.

Il Danno Reputazionale è il Più Pericoloso: La perdita di fiducia da parte
dei clienti è il costo più difficile da quantificare e da recuperare. Ci
vogliono anni per ricostruire un'immagine aziendale lesionata.

Il GDPR ha Denti Affilati: Le autorità di controllo non guardano alle
dimensioni dell'azienda ma alla gravità della negligenza. Anche una PMI
può ricevere multe salatissime se non ha messo in campo misure di
sicurezza minime.

Il Downtime può essere fatale per l'Azienda: Un'azienda ferma non
genera fatturato ma continua ad avere costi fissi (stipendi, affitti, utenze).
È una emorragia di liquidità che può portare al fallimento in poche
settimane.

Investire in prevenzione non è un costo opzionale. È l'unica assicurazione per la continuità 
operativa della tua azienda.



Pultroppo la domanda 
da porsi non è SE si 

verrà attaccati, 
ma QUANDO. Essere 

preparati fa la 
differenza tra un 

inconveniente e una 
catastrofe.



I 5 Pilastri di una Cybersecurity Efficace

01 02

0304

Soluzioni EDR moderne che 
sostituiscono l'antivirus.

Proteggere i Dispositivi (Endpoint)

Cifratura e backup automatizzati 
e incontaminabili.

Proteggere i Dati

Firewall di nuova generazione e 
sicurezza della rete.. 

Proteggere il Perimetro

Autenticazione a due o più 
fattori e principio del minimo 

privilegio.

Proteggere gli Accessi

Capitolo 2

La sicurezza non è un prodotto che si compra, ma un processo che si costruisce. Ecco su cosa si basa:

05

Monitoraggio e Reazione

Monitoraggio continuo delle tue 
reti 24/7 per individuare le 
minacce prima che facciano 

danni.



Il GDPR Non è un Opzione

Incidenti di sicurezza o data breach causati
da vulnerabilità nei sistemi possono portare
a pesanti sanzioni.
Il Garante Privacy ha sanzionato la Regione
Molise e altre società (Molise Dati,
Engineering Ingegneria Informatica) con tre
multe da 10.000 euro ciascuna dopo un
intrusione nel Portale regionale FSE.

Le multe del Garante sono reali

Misure tecniche (cifratura, backup) e 
organizzative (policy, registri).

Cosa bisogna fare davvero

La checklist GDPR semplificata

GDPR

Capitolo 3

Il Regolamento Europeo sulla Privacy non è una scelta. È un obbligo. Ma non va visto solo come un costo, ma come 
un'opportunità per costruire fiducia con i tuoi clienti.



Checklist GDPR Semplificata: I 6 Punti Irrinunciabili
Questa lista ti aiuta a fare un autodiagnosi. Se non puoi rispondere "Sì" a tutti i 
punti, la tua azienda è a rischio.

1. Sai ESATTAMENTE quali dati personali trattate e DOVE sono custoditi?
•Hai un registro (anche un foglio Excel per iniziare) che elenca tutti i tipi di dati personali che raccogli (dipendenti,
clienti, fornitori)?
•Sai dove sono archiviati fisicamente e digitalmente (server in sede, cloud, PC dei dipendenti, email)?
2. Basati su una GIUSTA CAUSA per trattare i dati.
•Per ogni trattamento di dati, hai un motivo valido secondo il GDPR (es.: consenso esplicito, esecuzione di un
contratto, legittimo interesse)?
•Puoi dimostrarlo? Hai conservato le prove del consenso o il link al contratto?
3. Rispetta i DIRITTI delle persone.
•Sul tuo sito c'è un modo facile per esercitare i "diritti dell'interessato" (accesso, cancellazione, opposizione)?
•Sai come e entro quanto tempo (30 giorni) rispondere a una richiesta di cancellazione ("diritto all'oblio")?
4. Proteggi i dati con MISURE di SICUREZZA ADEGUATE.
•Usi password robuste e l'autenticazione a due fattori (2FA) per accedere ai sistemi con dati personali?
•I dati sono cifrati (cryptati) sia quando sono archiviati che quando viaggiano in rete?
•Fai backup regolari e sicuri dei dati?
5. E’ stato Predisposto un PIANO per gli INCIDENTI (Data Breach).
•Sai cosa fare se subisci una violazione dei dati (es.: ransomware, email inviata per sbaglio)?
•Sai che hai massimo 72 ore per segnalare la violazione al Garante della Privacy?
6. Tieni TRACCIA di TUTTO.
•Tieni un registro delle attività di trattamento? (Questo è il documento più importante per il GDPR).
•Le informative privacy sul tuo sito e nei contratti sono aggiornate e scritte in linguaggio chiaro?
•Hai nominato un responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO), se obbligatorio per la tua attività?



La Checklist della Sicurezza - 10 Passi Azionabili
Metti alla prova la resilienza della tua azienda. Questa checklist non richiede competenze tecniche elevate, ma azione 

immediata.

1. Fai il Backup 3-2-1. Oggi.
La regola d'oro: 3 copie dei tuoi dati, su 2 supporti diversi (es. NAS + Cloud), 
con 1 copia offline o esterna alla sede. Testa il ripristino dei dati almeno una 
volta all'anno.
2. Abilita Subito l'Autenticazione a Due Fattori (2FA).
Attivala per tutti gli account critici: posta elettronica aziendale, account 
amministrativi, cloud storage. È la singola misura più efficace per bloccare il 
99% degli attacchi account takeover.
3. Esegui gli Aggiornamenti. Sempre.
Attiva gli aggiornamenti automatici dove possibile. Per tutto il resto, stabilisci 
una finestra mensile dedicata solo ad applicare patch a sistemi operativi, 
software e applicativi. Un software non aggiornato è una porta spalancata.
4. Esegui una Scansione delle Vulnerabilità.
Usa strumenti semplici (come Bitdefender GravityZone o Microsoft Defender 
Vulnerability Management) per scansionare la tua rete e identificare 
dispositivi non aggiornati o configurazioni insicure.
5. Forma i Tuoi Dipendenti sul Phishing.
Organizza una sessione formativa di 30 minuti ogni 6 mesi. Mostra esempi reali 
di email di phishing e spiega come riconoscerle (mittente sospetto, link 
ambiguo, senso di urgenza). La consapevolezza umana è il tuo miglior firewall.

6. Applica il Principio del Minimo Privilegio.
Ogni dipendente deve avere accesso solo ai dati e ai sistemi strettamente 
necessari per svolgere il suo lavoro. Revisiona gli accessi amministrativi almeno 
ogni 6 mesi.
7. Definisci una Policy per i Device Personali (BYOD).
Se i tuoi dipendenti usano smartphone o laptop personali per lavoro, definisci 
regole chiare: password obbligatorie, aggiornamenti automatici attivi, nessun 
software non autorizzato.
8. Fai un Test di Disaster Recovery.
Simula un guasto critico (es. "il server non si avvia"). Cronometra quanto 
tempo impieghi a ripristinare i servizi essenziali dai backup. Il risultato ti dirà se 
il tuo piano è solido.
9. Verifica la Compliance dei Tuoi Fornitori Cloud.
I tuoi dati sono nel cloud? Assicurati che il fornitore (es. Google Workspace, 
Microsoft 365) rispetti gli standard di sicurezza e sia compliant con il GDPR. La 
responsabilità è sempre tua.
10. Nomina un Responsabile della Sicurezza.
Anche se non è un esperto a tempo pieno, deve essere una persona 
chiaramente identificata a cui riferire incidenti e dubbi sulla sicurezza (es. 
email sospette, comportamenti anomali dei sistemi).

Capitolo 4 Parla con un Professionista: info@b2bdriven.com



Oltre la Tecnologia: Il Fattore Umano

Capitolo 5

La tecnologia da sola non basta. Il 90% degli incidenti di sicurezza parte 
da un errore umano.

• Phishing Simulation: Perché mettere alla prova i tuoi dipendenti con
email simulate è il modo migliore per addestrarli.
• Cultura della Sicurezza: Come creare un ambiente dove la sicurezza è
una responsabilità di tutti.
• Policy Chiare: Avere regole semplici su password, uso di dispositivi e
dati.

Nei nostri servizi è tutto incluso



Conclusioni - Il Prossimo Passo

B2BDriven può aiutarti ad escludere qualunque pericolo informatico, con strumenti semplici e supporto continuo.

B2BDriven offre un Cybersecurity Assessment iniziale senza impegno.
In poche ore, i nostri esperti:

1.Analizzeranno la tua infrastruttura IT esistente.
2.Identificheranno le falle e i punti di rischio più critici.
3.Ti forniranno un report chiaro e un piano d'azione prioritario.

Prendi il controllo della tua sicurezza oggi

Contattaci per Prenotare la Tua Valutazione 



A cura del Team b2bdriven
Tutti i diritti sono riservati a b2bdriven

Sito Internet: www.b2bdriven.com
Contatti: info@b2bdriven.com

La vostra tranquillità, la nostra missione.
Proteggete il vostro domani, oggi.
La sicurezza non è un lusso, è un dovere. Siamo qui per renderla semplice.


